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ROMA 1 Requisiti più stringenti per i
revisori contabili: è la promessa del
sottosegretario alla Giustizia, Michele
Vietti (nella foto). In questo modo si
assicureranno professionalità e
competenza nei controlli. E con il varo
del decreto correttivo sulla riforma
societaria si chiariscono anche le
cause di incompatibilità per i sindaci.

SERVIZI A PAG. 26 E 27

1 Paul Volcker, predecessore di Greenspan nel 1979-’87, vede con favore
un sistema collegiale "stile Fed" per Bankitalia.  PLATERO A PAG. 3

Requisiti più vincolanti
per i revisori contabili

Volcker: «A Bankitalia
serve più collegialità»

Roberto Mazzotta
(Popolare Milano)
«Serve ancora
una regia
per il sistema
creditizio?»
Anna Zavaritt a pag. 3

Borsa italiana

Alleanza 9,280 –0,49
Autogrill 10,950 –0,13
Autostrade 13,717 –2,92
B. Antonveneta 15,436 +0,40
B.ca Fideuram 5,050 –2,21
B.ca Intesa 3,126 –1,54
B.P. Unite 14,639 –1,09
B.P. Verona Nov. 14,376 –0,51
Bnl 2,217 –0,14
Capitalia 2,509 –2,75
Edison 1,645 +1,42
Enel 5,789 +0,02
Eni 14,950 –0,36
Fiat 5,906 +0,48
Finmeccanica 0,693 +0,61

Generali 21,820 –0,64
Luxottica Group 13,778 –1,64
Mediaset 9,475 –3,10
Mediobanca 9,391 –1,57
Mediolanum 5,947 –3,50
Monte Paschi Si 2,604 –0,72
Ras 14,558 –0,93
Saipem 6,710 –0,64
San Paolo Imi 10,752 –1,91
Seat Pag. Gialle 0,807 –1,44
Snam Rete gas 3,580 +0,03
STMicroelectron. 21,520 –1,65
Telecom Italia 2,469 –1,83
Tim 4,553 –0,48
UniCredito 4,355 –0,62

Azioni: numero 806.737.380 763.486.278
Azioni: valore 2.954.283.315 3.033.056.398
Titoli di Stato 781.249.943 966.081.922
Obbligazioni 30.803.527 33.954.280

EBCI Global - I migliori (Pr. rif.)
Adecco (CH) 65,50 14,01
Cmg (UK) 6,25 13,64
Bookham T. (UK) 173,50 11,94
Invensys (UK) 22 8,64
British En. (UK) 5,78 7,04
Ericsson (S) 16,50 6,45
Almanij (B) 48,49 5,92
EBCI Global - I peggiori (Pr. rif.)
Tf1 (F) 29 –3,97
Schrod. N/V (UK) 578,50 –3,58
Mediolanum (I) 5,94 –3,50
Amvescap (UK) 401,96 –3,49
Hagemeyer (NL) 1,72 –3,37
Corus (NL) 0,60 –3,23
Novartis n (CH) 56,65 –3,16

I l dato americano
sul Pil del quarto
trimestre 2003,

cresciuto meno del
previsto, ha incorag-
giato le prese di be-
neficio un po’ su tut-
te le Borse europee.
Anche ieri ha tenuto
banco l’Opa miliar-
daria nel settore farmaceutico e la svizzera
Novartis (-3,2%) è stata penalizzata da indi-
screzioni che la indicano come interessata ad
avanzare un’offerta per Aventis (+3%), sotto
Opa da parte di Sanofi (+3,8%). A Piazza
Affari (Mib30: -0,92%; Mibtel: -0,80%) l’indi-
ce delle blue chip è stato zavorrato da Auto-
strade (-2,9%), dopo che il Governo ha deciso
di rinviare a luglio l'atteso aumento tariffario,
con un incremento inferiore alle aspettative,
secondo gli analisti. In luce invece gli energeti-
ci, da Edison (+1,42%) ad Acea (+2,49%).

Francesco Rutelli
(Margherita)
«Sulla vendita
Centrale del latte
a Cragnotti oggi
sarei più accorto»
Franco Locatelli a pag. 4

Future

Materie prime

EBCI-9 8343,12 –0,61
EBCI Global 8195,10 –0,49
DJ Eurostoxx 250,91 –0,62
Amsterdam 353,31 –0,26
Bruxelles 2383,76 0,08
Francoforte 4058,60 –0,91
Helsinki 6696,49 –0,01
Lisbona 7011,72 0,38
Londra 4390,70 –0,47
Madrid 7929,90 –1,04
Parigi 3638,44 –0,65
Vienna 1720,12 –0,36
Zurigo 5736,40 –0,55

Rend. Mediob.: fisso 4,456, ind. 2,410

Eurex Bund 10 anni (mar.04) 113,85 0,32

Tc Sistema +14,77
Olcese +12,58
Schiapp. +7,43
Montefibre +7,01
Montefibre r nc +6,79

Cent. & Zin. –7,24
Impregilo –6,70
Reno De Med. r –6,49
Perlier –5,14
Bulgari –4,93

Borse europee

BRDO 1 «Se avessimo avuto la vecchia moneta, la lira», il
caso Parmalat avrebbe prodotto più danni: a sostenerlo dalla
Slovenia è il premier, Silvio Berlusconi. Che aggiunge:
l’euro ha garantito la stabilità del mercato finanziario. E
facendo indirettamente riferimento alla polemica con Roma-
no Prodi sugli effetti dell’introduzione della moneta unica il
premier sottolinea: «I go-
verni non possono inter-
venire sul controllo dei
prezzi, né un governo li-
berale né uno totalita-
rio». Successivamente,
di fronte alle critiche
dell’opposizione di aver
fatto marcia indietro sull’euro, Berlusconi afferma: «Sfido
chiunque a dimostrare che non sono sempre stato della
stessa posizione». Il premier poi ribadisce che il suo Esecuti-
vo «batterà il record di longevità nella storia repubblicana».

SERVIZIO A PAG. 14

Cambio effettivo Á

PANORAMA

Var.%
Indici generali 30.01 29.01 Var.% in.anno New York Dow Jones I. 10488,07 –0,21

New York Nasdaq Co. 2066,15 –0,10
Tokio Nikkei 225 10783,61 0,04
Hong Kong Hang Seng 13289,37 –0,33
San Paolo Brsp Boves. 21851,44 –2,39
Sydney All Ordinaries 3283,60 0,21
Singapore Straits Times 1848,36 0,33
Toronto 300 Composite 8521,38 0,85

Valuta 30.01 Diff.

Mercati azionari Altre Borse

Fib30

Quantitativi trattati # 30.01 29.01

AUTOSTRADE
Le tariffe congelate
penalizzano il titolo
Antonella Olivieri a pag. 29

DA DOMANI

Ult. Mibtel (3.1.94=10000) 20561 20726 –0,80 3,21
Ult. Mib 30 (31.12.92=10000) 27694 27950 –0,92 3,66
Numtel (17.6.99=1000) 1559 1554 0,32 –1,45
Mib Star (29.12.00=1000) 933 931 0,21 –0,74
Mediobanca (2.1.01=100) 71,40 71,81 –0,58 3
Comit Globale (1972=100) 1293,31 1301,27 –0,61 2,92
S&P/Mib (31.12.97=24402) 27774 28033 –0,92 3,30

Paese/indice 30.01 Var.%

Prezzi ufficiali a Londra – In dollari Usa
30.01 Var% 30.01 Var%

Dollaro Usa 1,2384 –0,0084
Yen giapponese 131,0600 –1,0700
Sterlina inglese 0,6846 –0,0004
Franco svizzero 1,5626 +0,0005

I cambi dell’euro
Titolo Pr.Rif. #Var.% Titolo Pr.Rif. # Var.%

Area Euro
Sole-Credit Emu6 142,497 +0,150
Italia - Indici Mts - capitalizz. lorda
ex-BdI generale 321,740 –0,020
tasso fisso gener. 139,043 –0,033
tasso variabile 127,542 +0,004
monetario 125,035 +0,006

Dieci bacchette d’oro
Victor De Sabata e il cd
con brani della Tosca

a 8,90Á oltre al prezzo del quotidiano

30.01 Var.

30.01 Var.%

Brent dtd 29,79 +0,7
Oro 399,75 +1,5

Alluminio 1633,5 +0,2
Caffè rob. 793 –1,2

Indici di capitalizzazione lorda
30.01 %

BORSA & PICCOLI AZIONISTI

Le società del Mib30 hanno
422 controllate offshore

Re
ut

er
s

An
sa

Marzo 27756 –276
Giugno 27361 –276

30.01 Var.%

Rilevazioni a cura di Bce

Principali titoli (componenti dell’indice Mib30)

Reddito fisso

1 DIVORZIO DOPO 2,5 MILIARDI DI INCASSI

TRASPORTI PUBBLICI
Un flop per i Cobas
lo sciopero dei bus
Giorgio Pogliotti a pag. 18

CONCORRENZA
Il calcio al cellulare
nel mirino della Ue

Enrico Brivio a pag. 15
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1 Verifica, Fini rilancia: priorità all’economia
«L’assoluta priorità nell’agenda di Governo deve essere la
questione economico-sociale»: l’ha ribadito il vicepremier
Gianfranco Fini. L’Udc incalza su euro e giustizia; avanza
l’ipotesi di un Consiglio di gabinetto. SERVIZIO A PAG. 14

1 Reati ambientali, salta la sanatoria
Indietro tutta sulla depenalizzazione dei reati ambientali.
Dopo le polemiche delle ultime settimane il Governo
cambia rotta: la possibilità di estinzione del reato per
interventi irregolari commessi su aree vincolate verrà
cancellata. L’emendamento alla delega ambientale è già
stato presnetato. SERVIZIO A PAG. 25

1 Il giornalista Gilligan lascia la Bbc
Andrew Gilligan, che ha innescato lo scontro tra Governo e
Bbc, si è dimesso ieri. Gilligan ha ammesso che parte del
suo reportage sulle armi in Irak era sbagliato, tuttavia la Bbc
è stata «al centro di una grave ingiustizia». SERVIZIO A PAG. 6

1 Fondi spesa Ue, obiettivo centrato
Per il secondo anno consecutivo l’Italia taglia il traguar-
do sui fondi strutturali e non subisce il disimpegno
automatico delle risorse previsto dalla Ue. Nel 2003 è
stata registrata una spesa pari al 34% in più dell’obiettivo
fissato.  SERVIZIO A PAG. 15

Fondi neri, 18 mesi
al delfino di Chirac

Adeguamento a ostacoli per gli standard contabili internazionali

Gli Ias allarmano il Fisco
E Bruxelles non esclude un rinvio

DI LUCA PAOLAZZI

Chissà quanto si sarà
spazientito, l’imper-
turbabile Alan Green-

span, nell’osservare la rea-
zione dei mercati all’intro-
duzione della parola «pa-
ziente» nel comunicato fina-
le del Comitato della Fed.

Avrebbero preferito, gli
operatori, il ricorso a un’al-
tra virtù: la costanza. Nel
ripetere l’espressione: «Il
Comitato ritiene che la poli-
tica accomodante può esse-
re mantenuta per un perio-
do considerevole». Rivolu-
zionaria promessa di tassi
bassi per molti mesi a veni-
re. Introdotta nella riunione
del 12 agosto scorso e "foto-
copiata" a conclusione del
comunicato dei tre incontri
successivi.

I mercati hanno invece
accolto la novità della rimo-
zione di quelle parole co-
me l’avviso di un mutamen-
to nella condotta stessa del-
la politica monetaria,
dell’avvicinarsi di un rial-
zo dei tassi. E la stizza dei
banchieri centrali america-
ni deve essere stata ancora
più forte guardando i dati
del Pil Usa diffusi ieri. Che
nel quarto trimestre hanno
deluso i più per la quantità
("solo" 4%, contro attese
di quasi il 5%), mentre ap-
paiono poco rassicuranti
per la qualità.

Specie alla luce delle sta-
tistiche che disegnano il
profilo nel corso del trime-
stre. La spinta maggiore
continua a venire dai consu-
mi (e il rialzo di fiducia
conforta sulla loro tenuta);
invece gli investimenti re-
stano titubanti. Un aspetto
più volte sottolineato come
preoccupante alle riunioni
della Fed.

L’impiego della frase ora
cancellata è stato in effetti
un passo audace per una
Banca centrale che ama te-
nersi slegate le mani a co-
sto di parere deliberatamen-
te criptica. Un passo deciso
dopo le conseguenze indesi-
derate delle precedenti di-
chiarazioni e deliberazioni.
Prima della riunione del
24-25 giugno i tassi lunghi
erano al 3,4%, poco sopra i
livelli di inizio mese, ossia
i minimi da decenni.

CONTINUA A PAG. 6

18597-53

ALL’INTERNO

PLUS

Indice Sole-24 Ore (22 val.) 107,79 +0,19

1 Kerry in vantaggio in Missouri e Arizona
A quattro giorni dal "mini Super-martedì», John Kerry si
trova in vantaggio nei sondaggi in Missouri e Arizona
per la nomination democratica alla Casa Bianca. Kerry
ha anche ricevuto un elogio pubblico da Bill Clinton, che
formalmente appoggia l’ex generale Wesley Clark.

1 Casini a Nassiriya: il Parlamento è con voi

«Il prolungamento della missione italiana in Irak non è
una scelta facile, ma tutto il Parlamento è con voi»: lo ha
detto ieri ai militari italiani il presidente della Camera
Casini, in visita a Nassiriya (foto Ap). Berlusconi ha
rivelato di aver rinunciato al viaggio per motivi di sicu-
rezza. SERVIZIO A PAG. 8

1 L’Ulivo attacca su tv e conflitto d’interessi
Ulivo all’attacco sulle Tv. Dagli Stati generali dell’infor-
mazione Fassino denuncia l’«oligopolio che soffoca il
pluralismo» e Rutelli chiede l’approvazione del Ddl sul
conflitto d’interessi. SERVIZIO A PAG. 14

A PAG. 15

Prezzi industriali
in calo a dicembre

L’economia è forte ma delude i mercati

Crescita Usa
più lenta: 4%
In Europa fiducia ai massimi dal 2001

PARMALAT 1 Pronti 20 avvisi a manager bancari - Tanzi «conteso» dai Pm

Stretta sulle inchieste
Milano accelera, Parma vuole unificare
Il premier conferma: martedì il disegno di legge, senza punire le imprese

Mario
Monti OGGI

Duro colpo al Centro-destra francese, a poco più di un
mese dalle incerte elezioni regionali previste in marzo.
L’ex premier Alain Juppé, delfino di Chirac, è stato
condannato ieri a 18 mesi con la condizionale e all’ineleg-
gibilità per 10 anni per appropriazione indebita (fondi
neri). SERVIZIO A PAG. 6 E COMMENTO A PAG. 12

1 Armi in Irak, Bush vuole «conoscere i fatti»
Il presidente americano George W. Bush ha detto che
anche lui, come ogni americano, vuole «conoscere i
fatti» riguardo al mancato ritrovamento di armi di distru-
zione di massa in Irak. Bush non ha però accennato alla
possibilità di un’inchiesta indipendente.  SERVIZIO A PAG. 8

1 Castro accusa Bush: trama per uccidermi
Il leader cubano Fidel Castro ha accusato il presidente
statunitense George W. Bush di essersi alleato con settori
conservatori di Miami per assassinarlo.  SERVIZIO A PAG. 8

1 In arrivo il BTp-i decennale
Il Tesoro rilancia sui BTp indicizzati all’inflazione
dell’area euro. E, dopo la scadenza a cinque anni, sbarca
sul mercato con un BTp-i decennale.  SERVIZIO A PAG. 29

PARLA L’EX PRESIDENTE FED

1 Accordo tra Alitalia e agenzie di viaggio
Slitta dal primo febbraio al primo marzo il taglio dell’1%
delle commissioni per le agenzie di viaggio sulla vendita
dei biglietti Alitalia. Come effetto però scatteranno rinca-
ri, in media, di 10 euro sui biglietti.  SERVIZIO A PAG. 18

NEW YORK 1 Prosegue solida la ripresa
Usa, anche se a ritmi più lenti dell’irripetibi-
le +8,2% del terzo trimestre 2003. Nel quar-
to trimestre il Pil è cresciuto a un tasso
annualizzato del 4%, che porta la performan-
ce dell’intero 2003 a +3,1%, l’aumento mag-
giore dal 2000. Il metodo di calcolo america-
no annualizza il dato moltiplicando per quat-
tro la variazione trimestrale. Il dato annuo
"vero" (come si usa abitualmente in Europa,
cioè la variazione tendenziale sullo stesso
trimestre dell’anno precedente) è addirittura
migliore nel quarto trimestre che nel terzo:
4,3% contro 3,6%. Confermano la forza
della ripresa l’indice della fiducia dei consu-
matori dell’Università del Michigan, salito
in gennaio al massimo triennale di 103,8 da
92,6 in dicembre, e l’indice dell’industria di
Chicago, balzato a 65,9, record dal 1994.

I mercati si attendevano però un Pil Usa
ancora più tonico, e hanno reagito con un
lieve calo delle Borse e del dollaro: l’euro è
risalito fino a 1,2492, grazie anche al supe-
rindice della Commissione Ue secondo cui
la fiducia economica è ai massimi dall’esta-
te 2001.

SERVIZI A PAG. 7 E 31

MILANO 1 Nelle indagini sul crack
Parmalat cresce la tensione tra le pro-
cure di Parma e di Milano: i magistra-
ti emiliani cominciano a chiedere il
trasferimento di Calisto Tanzi e non
nascondono di vedere in maniera posi-
tiva l’accorpamento delle indagini,
comprese quelle per aggiotaggio, sot-
to il loro controllo. Dall’altra, i Pm
milanesi stringono i tempi dopo un
mese e mezzo di lavoro particolar-
mente mirato sul versante bancario e
che ha portato a iscrivere nuovi nomi
nel registro degli indagati. Sullo sfon-
do, la possibilità di celebrare il proces-
so a Milano con giudizio immediato.

Intanto Berlusconi conferma che
martedì il Governo varerà il disegno
di legge sul risparmio. E il premier
aggiunge: «Riforma senza scoraggia-
re le imprese». Sul nodo delle parteci-
pazioni bancarie si va verso l’intesa
nella maggioranza. Palazzo Chigi
smentisce che ci siano stati contatti
tra il presidente del Consiglio e il
Governatore Fazio.

SERVIZI A PAG. 2, 3, 4 E 5

Disney a rischio senza i cartoon della Pixar

Autostrade
prezzo a Milano

13,7

14,2

14,7

16/01 30/01

* Á 9,90 con il libro + cd Herbert von Karajan
Á 6,00 con «La nuova Ires»
Á 11,00 con «Tutto Fisco 2004»

PROFESSIONI & CONTROLLI

1 An-Udc a Fi: basta attacchi alle istituzioni
È scontro nella maggioranza dopo gli attacchi del porta-
voce di Fi Sandro Bondi al nuovo presidente della Corte
costituzionale Gustavo Zagrebelsky, definito uomo anti-
Berlusconi. «Basta con gli attacchi alle istituzioni», è
l’altolà di Udc e An. SERVIZIO A PAG. 14

Migliori e peggiori

ROMA 1 Il passaggio agli Ias preoccupa l’Erario:
l’introduzione degli standard contabili internaziona-
li, dal 2005, potrebbe provocare effetti pesanti
sull’imponibile Ires, rendendo più "volatile" l’impor-
to delle imposte. La preoccupazione è emersa presso
l’organismo italiano di contabilità e presso il ministe-
ro dell’Economia, che dalla prossima settimana si
prepara a incontrare Confindustria, Abi, professioni-
sti e tutte le associazioni coinvolte dalla transizione.

L’aspetto fiscale è però solo uno dei punti critici
dell’adeguamento agli Ias: su questo tema l’Italia
risulta infatti molto avanti rispetto ad altri Paesi
europei nel recepimento delle norme Ue, ma il
vantaggio impone ora interventi sul Codice civile e
sul Testo unico, entrambi freschi di riforme.

A Bruxelles non calano le perplessità delle ban-
che e della stessa commissione Ue sul criterio del
«fair value», tanto da non escludere un rinvio.

SERVIZI A PAG. 21

Berlusconi:
l’euro garanzia
di stabilità

Pazienza
e fiducia

LOS ANGELES 1 La società di animazione
Pixar ha deciso di non rinnovare il suo accordo
di distribuzione con la Walt Disney. Le trattati-
ve per proseguire la collaborazione — fruttata
già oltre 2,5 miliardi di dollari al botteghino e
150 milioni tra Dvd e videocassette — sono
infatti fallite. «Andiamo per la nostra strada»,
ha annunciato in un comunicato l’amministra-
tore delegato della Pixar, il "padre" di Apple,
Steve Jobs. Pixar, che ieri a Wall Street è salita

del 3,41%, continuerà a ricevere per sempre
una quota dei profitti sui cinque film fatti
insieme, mentre la Disney (in calo dell’1,84%)
potrà produrre il seguito di tutte le pellicole.
Usciranno invece gli ultimi due film realizzati
in collaborazione: «The Incredibles», quest’an-
no, e «Cars», atteso per il 2005.

Da tempo la casa di Topolino non riesce più
a sfondare al botteghino se non distribuendo
film della Pixar. Nel 1995 «Toy Story», aveva

superato la soglia dei 360 milioni di dollari.
Tre anni dopo, l’epopea di un’eroica formica
dal titolo «A Bug’s life» aveva portato un
incasso analogo, superato nettamente nel ’99
da «Toy Story 2»: quasi 500 milioni di dollari.
Era andato benissimo anche il successivo
«Monsters&C.» e per «Nemo» (nella foto),
uscito quest’anno a Natale, è stata l’apoteosi:
750 milioni di dollari sul mercato mondiale.

ROVEDA A PAG. 30
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